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TORNATA DEL 29 GENNAIO t85t 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BAltONE MANNO. 

SOMMARIO. Prrsenlazione del prnyetto <li leçar. per l'ai1prova:ionP. rlrlle cont'en::inni 11ns!a.li sfipulate coll:x Francia, lu 
Svit~u~ra e U Brìqìo, e drl a~~crcto peì quuìe il smoìore Di Pollnue è 11on1inato .:noniiissario re9io per soueneme lii discus­ 
SilJne - Presentazione rlcl 1n·uaetln di f('gge Pt'r uu sussidio da accorcliirsi tiyli nffìzinli che JITCSd'O parte ull11 difesa di 
J'c11e.:iu.- Rcl1:.zionc tlt'.l senn.torc Cotta .~ul 1irogl'ltn <lì legge per l'uuturiz.z,-tzl1n1e pro~·visoria tfrlCcserci:io de' bilanci a 
tuuo 'il mese di aprile - Discussio11e ~Jtnet'<Lk dt qlH'sft.1 progeUo di lf'.fJ!Je - O:>Serva.zioni tlei sena.tori C0Ui1 Jfes11u>., G1Jl­ 
lina, Cibrario, IJi Pollone e del ministrt» delle finanze - Ap11rovazione tiella leyge - aelatione di pettzio1ii. 

La seduta è aperta alle ore 3 ! /2 pomeridiane colla lettura 
del processo verbale deHa precedente tornata, che viene ap­ 
provato. 

PRESIDENTE. La parola è al presidente del Co•siglio dei 
ministri. 

PROGETTO D• I.ECCE PER r.' &PPBOT.&ZI01'1E 
DEL••E CONTJ.JlilZIOl'WI PORTALI COii( .. ,\. l~llA.!\'~I.&., 
~Or.. BELGIO E COLl.1.I. fiifVIZZER& - 5011.IN:"- DEL 
•EN&TOBE DI POl.1LONlii .&. COHlll88&BIO REGIO. 

p' ..t.P.EGl'.IO, presidente del Consigliu e ininistro per gli af­ 
fari esteri. Ilo l'onore dì presentare al Senato un progetto di 
legge vc1· le convennont poslali fra la Francia, i\ Belgio e la 
Svizzera. (Vedi vot, Ducu1nenli, pagine t156·41ì0.) 

Annunzio con quest'occasinne al Senato, che S. M. con de­ 
creto· 6 dicembre dello scorso anno ha nominato ìl conte 
Nomis Di Pollone, direttore generale delle poste e senatore 
del regno, a commissario regio per la discussione innanzi al 
Parlamento delle convenzioni che ho l'onore di sottopurvt. 

PRBMIOENTE. 11 Senato dà alto al presidente del coa­ 
siglio dei n1inistri della presentazione di questo progetto di 
legge, non che della comunìcaeione del regio decreto con cui 
il signor senatore Nomis Di Pollone venne destinato a fare 
l'uf.ficio di commissario regio per sostenere la discussione di 
questa legge. Questo progetto di legge sarà otawp•to e di­ 
stribuito negli uffizi. 

La parola è al ministro della guerra per allra comunica­ 
zione del Governo. 

REIL&ZIOl'E, DI8'C:IJ8810NIR E. &DOZION~ Dli.l:i ••o­ 
tìiiETTO DI .Lit:GGE Pl!:B IJN SIJ881DIO .I.GLI IJ.11'11'1- 
Zl.1.LI C:HE PJlE.8EBO P.&11.TB &LJ..A. DI.FIL&& DI 
'WSNEZJA. 

L& 11 . .\.Bllo•.1.., ministro per la guerra. Signori seoatori, 
ho l'onore di lJteseniare alle deliberazioni del Senato nn pro­ 
getto di legge testè volalo dal1;1. Camera dei deputati coa cui 
è :1;utorizzata la spesa dì lire cento trenta 1nila a favore degli 

ufficiali italiani che ~resero parie alla difesa di Venezia. (Vedi 
vol. Docunienti, pag ti69.) 
PBE~IDENT1: .. li Senato dà atlo al minis.tro deHa ~nerra. 

della pre!\cntazione di questo progetto, che sarà distribuito 
per la sua disamina negli uffizi, previa stampa. 

DEl1&ZIONR, DlfiiC:IT8iìlO!\:E E ADOZIONE DEI, PllO· 
G•:TTO DI I.EGGJ: Pl-iH. A.lJ'l'ORIZZ;\RE L1EREBCl­ 
Z10 PHO'W'flSOft10 DBI BllL&lttJI A T"lfTTO I(, 
llEllE DI APRILE f8r)f, 

PRIBSIDE!VTE. La parola è a.I relatore della Commi~sione 
delPuffizio centrale in.;tituita per l'esame delle leggi sul bi­ 
lancio, ii senatore Cotta. 

CoT'I'&., relatore} legge la relazione. (Vedi vcl. Deeu1nen.li, 
pagine 86~-865.) 

PREl!llDEltllTtc. AllorchC questa legge fu presentata alla 
Ctun~ra, si era c.hie'21\a \'nrgeuia. La Camera non polè delibe .. 
r2re perchè 11on ~i trovava in nu1nero legale. 

Oggi può sur·plirsi a questo difetto mediante il voto che 
pro\'nco d:il\a Camera, cioè se stima che, udita la lettnra di 
questa relaziooe, si possa tost.o procedere alla discus.s\one 
della medcsirna, lo che include in sè l'adozione di ur.g:enza. 

Chi crede che dehba passarsi ia•mediatamente alla discus- 
sione Ji <]Uesta le~ge ~ogHa .levarsi. 
(Il Senato approrn.) 
Avrò dnnque l'onore di leggere il progetto di legge: 
.. Articolo unico. Ii Go-verno è autorizzato sino a tallo il 

mese dì aprile del corrente anno a riscuotere le lasse ed im­ 
poste dirette ed indirette, a smaltire i generi di pril-'Cltiva de­ 
maniale secondo le ligenti tariffe, ed a pagare le spese dello 
Stalo ordinarie d~ogni sorla, e le s.lraor1Hnarie che non am­ 
mettono dilaziOrH·, coinpresevi quelle da soddiafarsi a periodi 
anticipati, o che dipendono da obbligaiioni anteriori. 

• Queste facoltà s1inteodono concesse nella misura pro­ 
posta Ofi bilanci sì dell'esercizio presente, come di quello 
anteriore, e s'inlen.Jeranno circoscritte a termini dei bilanci 
medesimi a mano a mono che verranno approvati. • 

È aperta la discussione generale. 
t1or.1.1. Domando la parola. 
•n•s•DmNT•. La pa.ro!a è al senatore Colli, 
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COLLI. Egli .non C senza r.auJmaicico cb~ h> tnì truvo nel 
caso di ripeiere quanto ho gìà detto altre vette riguardo al 
ritardo nella discussione dei bilanci motivo della legge cbe è 
ora sottoposta alle vostre deliberazioni. 
lo non intendo di accusare le inlen'l.ioni del ~Hnislero; mi 

permetterò però di osservare che nel disimpegno degli affari 
privati come in quello degli afTJri pubblici, in politica, come 
alla guerra, il bilancio, del tempo è tanta Importante quanto 
quelle del danaro. Questo bilancio, ossia calcolo dì tempo, 
pare Ol}D sia stato fallo finora dal Minister-0 lo un modo molto 
esatto, poiché nessuno dei bilanci che furono fio qui presen .. 
tali ha potuto essere interamente discusso. 

lo prevedo che fra tre mesi il l\Enistero si presenterà di 
nuovo con una legge analoga: prevedo pur troppo che l'anno 
venturo, a questa medesima epoca, eglì si presenterà per il 
medesimo motivo. lo non sono neJl'intenzione di oppormì 
all'adozione della l~gge, della quale riconosco \'assoluta ne­ 
cessità; insisterei però affinchè venga provveduto in modo 
onde cessi finalmente questo stato anormale, questo circoto 
vizioso nel quale noi ci aggiriamo da venti mesi in qua, con 
gravissimo danno del paese. Discussione del bilancio in tempo 
utile sarà il mio delenda Car'1u1go. 

JWlGB&, tJtinistro 11er le {ìtianze. Le esservazioni de Il'ono­ 
revole senatore Colli' sono senta dubbio le più ~iuste, poiehè 
la presentazione dei bilanci e la loro dlscussione dovrebhern 
precedete ogni allro lavoro. Il Senato però non ignora che 
il Ministero in questa parte non crede di avere menomamente 
mancato di sollecitudine, ed a questo proposito io rlchiamerò 
alla vostra memoria come io presentassi i1 bilancio dell'anno 
18?>0 nel giorno 2 gennaio dell'anno medesimo, e se per 
causa del lavori della Camera questo kilancie non f11 discusso, 
ciò fu indipendente dal Ministero che aveva eomptuto quanto 
a lui spettava. 

lo non lntèudc ora muover lagnanza se non si è potuto di­ 
scutere i bilanci; questa è cosa in cui non voglio entrare, 
ma. non posso pel"ò tacervi che se da. \11\ eanto il Senato desi .. 
dera vedere finalmente un bilancio volato, altrettanto li:> 
brama il Ministero, ed il ministro delle finanze ne sente H 
blsegno più d'o~ni altro. 

Il bilancio dell'anno corrente venne pure consegnato per 
tempo aHaCàmerat ed infatti negli nltlmi giorni di novembre 
io bo presentato il bilancio generale, che ora si sta discu­ 
tendo, e per quanto dipende dal ~linlstero, egli cercherà che 
Veoga·presto csamìna;o anche dal Senato, essendo intenzione 
del Ministero che ogni volta che sarà votato un singolo hl­ 
laneio venga pure presentato alla vostra Jisamina. 

PJll!:lllDE1'IT11. Interrogo il Senato se vuol tener per 
chiusa \a d\s-cus'!:ione generale. 

Chi vuol tener per bhluaa la dlscussione generale serga, 
(La discussione generale è ehìusa.) 
Rileggo l'arlico!o unico della legge. (Pedi 80praì~ 
wtt8•1B. Domando la parola. 
•aESIDE~T~. La parola è al senatore vesme, 
WEBllE. Nell'alinea di qnest'artlcolo veggo una frase della 

quale non· ben compr~nd-0 la significaiione, e su cui chiederei 
spiegazioni al siKnor ministro. 

Si dice: • Queste facoltà s'inlcndono concesse nella mfsura 
proposta nei bilanci sl dell'e~ercìzio presente, come di quello 
anlcriore. • 

Nel bilancio dell'eserciiio presente si fecero molte varia .. 
1i0Jll, che non sono ancora o!Jìcialmente conosciute dal Se­ 
'nàlo, e che in ogni ca.so non hanno aaeora la·· unzione del 
J>arlamento. • · 

Chi.cdo se cretie che C{).O questa frase s'infen(1a elle le spese 

e le vnlr;ite :;j riscuul1:1'iUlDO "jà seco11do queste rnutaiioni 
noa ancora approvate, wa portate ai bilanci, oppure se si 
seguiranno soltanto in questa parte le norme anteriori. 

NI&a..1., tn(nistro per le fìnan:.e. Il Ministero crede di 
dare a queste parule l'inlerprelaiione se~uente, \'ale a dire: 
per tutte fe spese la di cui adoiione dipende dal Alinistero, 
e ehe non è tletermiu.ala da veruna legge, il fltinislero senza 
dubbio, quando le crede opportunet si tiene in quella misura 
elle può da lui dipendere. 

Ma di tulte quelle spese che sono determinate da uno dei 
poteri nei bilanci, il l\linistero non può tener conto finchè 
tali bilanci non siano passati per quegli ordini ~r cui devono 
passare. Il Ministero terrà conto delle osserva2ioni che fos ... 
sero fatte, non come in via di 1eg'1:c, ma bensì in via di inte­ 
resse comune ai tre poteri. Allra importanza non si può dare 
a questa fr~1se. 

G& .. LJ.1'1.&.. Le osservazioni mosse d.a un onore\'ole nostro 
collega preopinante, tendono a prorouovere intoreo al pro­ 
getto di legge sottoposto all'adoz.iene del Senato una spiega .. 
zìone che "i suppone necessaria ai termini con cui e espresso 
l'articolo della legge proposta. 

Queste spiegazioni furono date ia risposta daJl'onorcvole 
ministro delle finanze. lo credo cbe sieuo certamente giuste, 
perchè conformi allo spiri lo e alla lettera della legge, ma lfli 
permetto di aggiungere che i termini dcl progetto che noi 
discutiamo sono tali che non abbisognano nè di interprela­ 
ziona, nC di spiegazione; anzi io credo che qualunque in!er­ 
pretaiione o spiegazione si voglia dare non mette allo scopo 
cbe nno si propone ciò facendo. 

Noi abbiamo attualmente in concorso due bilanci, quello 
cioè tt1~1 <850 e quello del tS!:il sia per \a pa.rle alUva, eiGè 
le rendite, la riscossione, l'eotrata; sia per la parte pas~ìva, 
cioè le SfteSe; cgE è evidente che il Ministero non doman .. 
dando Pautorizzazi11ne preventiva pf'r il IJilancio JS!St, tanto 
per la parte dell'entrata, come per quella delle spese, non 
1HlÒ domandar altro che l'esecuzione dei suoi progetti, vale 
a dire di tutto ciò che ha giudicalo opportuno di portare nel 
bilancio sia attivo che passivo. In quanto alle entrate, egli è 
certo che, trattandosi di imposte pubbliche, queste sono re .. 
golate da legge. 

Quìudi nel bilancio attiro non saranno certamente portati 
articoli di attività, di entrar.a, i quali non sieno conformi al 
<lisposl() delle leggi in 1igore; quanto a questo bih1nc~G 
adunque mi pare non vi possa essere questione alc~oa a 
farsi. 

Quanto al bilancio passivo, nello slesso modo che pel I 800 
esso non è Filato discusso nè approvato, l'autorizzazione che 
fu concedula non ha polulo essore altro che quella dell'ese· 
euiione delle spese, tali qua.li erano portate nel bilancio. 
Così nel bllancio l85 l, qualunque autorìt.1a1.ione si domandi 
dal Ministero, non può essere altro che quella di eseguire le 
spe&e tali quali i dh·crsi capi d'azienda ed i ministri le hanno 
portate nel bilancio che regola l'amminislrazione di ciascuno 
di essi. 

Q\lalunquc discussione sor~a io ordine aUe spese di questo 
bilancio, qualunque modificazione sopravvenga, la qu'ale o 
Iirniti o allarghi i confini di questo bilancio, 6nchè quest~ 
mo~ifieazioni non sono approvale regolarmente a termini di 
legge dai tre poteri dello Slalo;n Ministero attenendosi ittet-­ 
tamente, come è dover suo, al progetto dì legge che disco .. 
tiamo, deve dare esecuiione ai suoi bilanci nei termini nei 
quali s6no proposti, fio-cbè quelli non abbiano avuto un'ap­ 
provazione conforme al dl•posto dello srotolo. 

nunqne, qualunque ioterpretazi(Hle si voglia dare 8 qneste 
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parole, qualunque spiegazione vogliasi domandare su di ciò, 
la risposta non potrà mai essere altra se non quella, ene 
l'autorizzazione che il Ilenato darà alla legge proposta s:irà 
di mettere il Ministero in grado di fare le spese, si e come 
e11li le ha proposte. 

:b'Ii pare che i termia i siano così precisi e tali, che non so­ 
lamente non abbisognino, ma che non patiscano una spìega­ 
zìone qualunque) nè maggior vigore, nè nna maggior efficacia 
di quello che portino le espressioni medesime io cui I'artl­ 
eolo è concepito. 

~.E811E. Il dubbio mio nasceva appunto da questo, che 
alcune spese sono portate nel bilancio ed altre tolte, le quali 
non sono ancora state approvate o respinte per legge. 
Non vi ha dubbio, quanto alle variazioni che sì operano 

nel bilancio dal potere legislativo, che queste non possono 
seguìrsl dal Ministero se non dopo che per legge sono fatlc 
dal Parlamento. l\la il dubbio nasce appunto sulle modifica­ 
zioni che oggi sono portate nel bilancio. Supponiamo che nel 
bilancio sia portata una spesa nuova non ancora votata. Le 
parole della Je~ge dicendo: 1 li Ministero è autnr! zzato a 
fll.rc le spese ne\la nl\'i!iura de\ bili\nCi() presente,• ml fanno 
temere appunto le conseguenze accennate dall'onorevole 
preùpinante. 

11 p.rogetto dì legge dice: e 11 1'1inistero è autorizzato a 
fare le spese sl e come sono parlate nel bilancio; n ed io 
dico: se nel bilancio mi portate una spesa nuova o non del 
tuuo certa, la quale non potrebbe avere foria se non dopo 
che sia diventata legge col mezzo detl'approvaziune del bi­ 
lancin, sarà il Ministero autorizzato a farla ora che il bila o cio 
non è ancora approvato i ora che questa spesa non è autori 1- 
zata? Rispose il signor ministro che la sua intenzione non era 
nè di fare queste spese, nè ... 

'NlGR,t.., ministro per le fiuanz.a. Domando Ia parola per 
una re\tilicaz.ione. 

wmsnE. Se compresi bene, il Ministero ha dello che era 
sua intenzione nè di fare queste spese nuove portate nel bi­ 
lancio, ma 11on ancora ilpprcrvate, nè di cessare di far quelle 
le quali dal uìlancio sone state tolte i ma non per legge, tranne 
il caso che si lralti di spese che è in arbitrio dcl Minislero 
di fare o non fare. 

NIGlt.t.., 111i1li~tro per le finanze. Domando la parola. 
w1;;s1111:. tn quesu termìni mi pare pericoloso l'autorizzare 

fin d'ora le spese nuove, che noi non conosciamo, abbenchè 
si autorizzino in modo provvisorio per due mesi, perchè una 
spesa incominciata molte volte esige poi che di necessità sia 
continuata. 

NIGB&, mhiisfro per le fhian%e. Forse non mi sono 
espresso bastantemente chiaro, ma quando io venni a pre­ 
sentare il progetto di legge che si sia discutendo si è pure 
nomanèata la facoltà t\i attivare l'esercii\o del bilancio me­ 
desimo. 
Non , .. 'ha dubbio che il IHinistero s'intende autorizzato a 

s&pperire a tutte le spese portale n~l progetto di questo bi­ 
Ianclo, e che sono urgentì, poìchè vi domanda antielpata­ 
menle la sua attivazione intanto che venga discusso ed ap­ 
pro,·ato. 
Questo sistema lo abbiamo praticato nelle altre simlll cir­ 

costanze, in cui il Ministero venne a chiedere al Parlamento 
l'approvazione di poter esigere, e far fronte alle spese dello 
Stato. 

c1nu.1..n10. Il bilancio è una legge. Che cosa domanda il 
Ministero? Oo1nao1la di essere autorizzato all'esecuiione prov­ 
viwcria dei bilanci che ha presentato: domaada perciò un 
voto di fiducia. Questo l'ola di fi<lueia implica necessaria .. 
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mente la coasegu.en1a, che il Senato dia forza di lege pro•­ 
"Visoriamente a tulu gli articoli stanziati nel bilancio, anche 
senza che li 3bbia conosciuti o discussi. 

Il voto di fiducia non implica altro; onde mi pare cl.e non 
abbiano fondamen\<l 1e os.servar.iQni falle dal mio OlWl'eTOle 
collega senalore Di Vesme. 

n1 Porii..o~E. lo non volevo se non che le1u~ere il ran1raro 
' della proposta n1inisteriale, il quale mi pare dar tutte le 
spiegazioni desiderahlli, poicbè dice: e Queste facoltà si in­ 
tendono concesse nella misura proposta nel biland si ftl­ 
l'esercizio presente, come di quello ~nteriore, e li intende· 
ranno circoscritte a termini dei bilanci medesimi, a mano a 
mano rhe verranno approvati. • 
Volevo pni, dopo questa lettura, fare un'osservazione elle 

coincideva precisamente con ciò rhc ha detto l'onorev-0-le se. 
natore Cibrario, cioè che se nel voto di fiducia venisseroeom­ 
prese spei>e siffatte che il Parlamento non potesse approfare, 
~sso avrebbe avuto il campo ancora di discuterlo., ma the 
però non erano di tal natura da Hollevare un dubbio come 
quello te:;tè espo5.to dal senatore Vesrr;e. In quanto poi alle 
"&traordinarie, non li è autoriiiat.ione che per quelle te q•ali 
assolula mente non soffrono di1aiione, e sarebbe u01a discra;lia 
per lo Stato, ~e un~ spesa straordinaria, urgente non potesse 
essere fatta dal Min1stero. 

ll'l ultima analisi, r.ome testè si osservava, è un VDto di fi­ 
ducia, ed il Senato deve su questa base approvare, se crede, 
la legge in discussione. 

PRE!i;IPE~T~. Propongo la votazione dell'articolo unico 
di legge. 

(È approvato.) 
(Si procede all'appello nominale per lo •quillinio let!relo.) 

Risultamento dcHa votazione: 
Votanti ..•.•..•......•.••.••...• Hl 

Voti favorevoli ......•.•.• HO 
Veti eontrari............. ~ 

(li Senalo adolla.) 
Doventlosi ancora esaurire la seconda parte deU'ttrdinedel 

giorno, che reca la relaz:ione delle petizioni, \avilo perciò i 
signori senatori a riprendere i loro posli. 

BEL,1.7.IOJlll"B DI PaTIZIOM. 

PRE!illDE~TE. La parola è al signor senatore De Car­ 
denas, relatore della Commissione delle peliz:ioni. 
nB c .. 1.u1,1uvi1.s, r,;lutore. ~igrori 1 Nella tornala del 7 

corrente Ja vostra Commissione riferh'a per mio meno sopra 
la domanda cl1e il Tommaso Terzolo faceva coo petizione 
numero 593, che foi>se cioè di nuovo liquidato un creditodae 
egli teneva dalla città di Valenza per sommini11trao1e alle 
tru1\l'e :n1stro~rus~e ru•\\li ~nni ~799 e iSOO, e eh~ fosseeo­ 
stretta <letta città a pagargli la parte di che and .. a talloni 
creditore, non essendo nè anco stato soddisfano per iutiero 
della snmma quale veniva liquidata. 

Constando alla Commissione~ per la regolarità deali atti 
sirguiti di liquidazione, e&11ere state reiette dalla Commissione 
superiore a suo tempo le richieste di revisione dal Teno!o 
replicatamente presentate, vi proponeva l'ordine del giorno 
per queHa parle della petizione che rigoardava la revlsione~ 
non avendo creduto nè anche dol'ersi occupare della m.­ 
giore somma dì lire t'i1J.,OOO che si chiedeva in aumento alla 
liquidata di lire ~l,000 circa. 
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Sull'altra parte della domanda, quella' Cioè di essere per 
intiero soddisfatto dalla cruà debitrice della somma stata li· 
quidala a suo favore, tulle la r.ommtsstone verificare il fatto 
della sospensione dei pagamenti di lire 2'.:!, tO~ 60 capitale, 
e lire 21'9 l 83 Interessi maturati ; dolio paia.lo n(!g\i anni 
t824, i.82tl, i.82.fl, escludeva dal credilo Terzolo 'l'interessi 
per essere questi stati dlchlarati non dovuti dalla Commis­ 
sione superiore <li liquidazione, la quale non riconosceva 
autorizzata la commtsstcne prcviuciale ad ordinarli, ed im­ 
putati i falli pagamcntt nel so/O capitale, residuava Il suo de· 
bilo in lire 5205 84 di cui sospendeva il pagamento per il 
disposto (così in convocata i9 agosto 1827) delle regie pa­ 
tenH \ '2 lug\io i S1.7, ar-ticnlo sesto, che stabillva : i crt!diU 
pa.rlicolari verso le 1>rorillcie e le coJ11tu1i l'er so1Hniin'i· 
stranse mìlìtar! dover essere soddis{aUi nella sfi'ssc.i nia­ 
niera e quota in etti s.o-cuuc lhjtddati e puyctti aoìte (i~ 
tianze. 

ccu ctò, il.!Rta uttertcrmeate esaminare lutti i par-ticnlar i 
precedenti e successivi di questa pratica \'i proponeva il 
rinvio al ministro delle fluanze perchè con la scorta dei do­ 
cumenti che potevano essere a sua dispusizioue vedesse se 
fosse il caso di qualche analogo provvedimento. 

Consideraorlo poi come fosse uiouvata la delibeeazicac 
della ciltà di valenza di sospendere i pagamenti al non poter 
essa estgere i suoi crediti verso le fluanze, ed esservi molle 
comunità nel medesimo caso, e per conseguenza molti parti­ 
colari creditori che conseguir non possono il loro avere li~ 
quìdato, vi si propon~l·a il rinvio della petizione anche al 
ministro degli interni tutore nato dei pubblici, onde cercasse 
il modo di provvedere al loro interesse. 

11 Senato non sufficientemente illuminalo sospendeva ogni 
deliberaztoue, rimandando la pratica alla Comunsstoue per 
maggiori e più ampi achiarimunti . Il relatore si recava quindi 
agli archivi della Lummi-siouc di liquidazione e dall'esame 
det vari documenti e regi5lri gli risulta\·a: 

1° Con deliberai.ione i8 llCl\·embre t8lS essere state r~­ 
ielte le do1nande Terzolo ri1ua.odate alla cillà di Valenza, da 
cui solo e non dalle fioan;::e era c1·editore, e riservandosi a 
deliberare poì sui crediti tlella citlà quando essa ricorresse 
per la lìqnida1.ionc; 

i() Essere poi stal(1 liquidato il creùito Jel Terzolo dalla 
ciltà CQD atto 7 fclJhraio 1820 della C"lminissione prorinciale 
di Ale.-1sandria in lire 7:2}10166, con gli interessi dal giorno 
della do1nanda; 

3• EsB.ere titali lulli gl'intercssi sopra ordinati in dipen­ 
denza eletti\'a n1iniiileriale della Segreteria interni~ 30 aprile 
t8!7 che ne ordi11a\·;.1 la raùiazionc alla citlà di Valenza, 
come essa eseguh·a in r.uo con1'ocato 29 a~osto succe5sivo; 

4° Con de1ibe:ra:1,ione t :S no'1einhr-e l 83'.l. la stessa Commis­ 
sione superiore disapprovando ancora, co1ue non bastante~ 
mente ponderate le dt!cisioni della CorJmissione ptovinciale, 
IJianda deùursl il sesto dal conto liquidato pcl disposto della 
legge t'l agost•j t800, articolo t, par:igrafo ~. riguardante i 
contratti falli all'epoca in cui la carta monet;...ta eraincorso; 

8° E fiilalinentc in dipi·ndcnza di ricorsi del medesin10 
Teri.olo, e del suo cessiouario, signor Francesco Caqui, con 
ultima definìlh·a d1:libel'azìonc l 7 selternbre t84!S la stessa 
Comoiissione superiore dichiara la città di Valenza sdebitata 
verso il Terzolo \H'.r aycre essa soddisfatto al di là del dovuto 
dopo le riduzioni fatte degl'inh'.l'CS8i e del se:;to del capitale, 
non avendo però essa diritto al rimborso del di più palo(ato~ 
per ostarvi ì\ dispùsto delle: regie patenti 12 giugno 1827. 
A queste stesse regie patenti si appoggiò anche la petizione 

del Terzolo, ove e3se dicon9, ;i.rticolo ?5~ stur /errne le cose 

giudicate definitivamente dalle Com1nissioni provincialf; 
ma la Commissione si asteneva da ogni esame in proposito., 
considerando spettare ai tribun:-tli il decidere se Ja sesulta 
liquidazione fosse o no in giudizio tlP{ìlìitiPo sul quale po· 
tesse n non poles.,,.e rivenire la Commissione superiore poste­ 
riormente alle patenti U giugno 1827. 
Tale è lo stato della pretesa Terzolo, al quale rimane li­ 

bera la via-giudi1.iariat e quindi si pr(lpone l'ordine del Kiorao 
sulla intiera petizione. 

A proposlto <li qu~sta pcli1.ione nacque nella precedente 
tornata discorso dei credili dei comuui e delle provincie, 1. 
favore di cui si disse esservi fondi giacenti, eJ essersi pro­ 
posto alla sanzione SO\'rana di attribuire un compenso a que­ 
sti corpi rnorali creditori onde essi fl1Ssero poi anche in casQ 
di soddisfare i parriculari loro creditori. Presa ad esame que­ 
sta pratica, ri;;uHò essere giacente olt.re al fondo propri6 
della liquidaz.iont.1 fraucc.;;c altro fondo <li lire 2!6,58~ 66 di 
rendita, destinato allt1 1iquid,tzione regia, fra cui figurano 
11cr sonuuinistranzc rnilitari alle truppe allora alleate austro~ 
russe, fra i quJli qur,llì dc!la citlà di Valenza e di altri co~ 
muni e provincie. Esser~·i dci particolari creditori da questo, 
che non saranno sod<lisfalli che a norma di quanto e provincie 
e co1nuni perceph·anno da\le finanze !Ui loro credìti liquidati. 
od ulteriormente liqnidandi. Risultò pure la Cornruission~ 
avere divisi que~ti crediti in varie categorle, ed ~vere sotto­ 
posto la operatane classificazione ed il pagtimento successivo 
a prendersi ~opra detto fundo di rendita pubblica alla so­ 
vrana sanzione. 

Ques:a, come gi:'i diceva, era luttora pendente all'epoa 
tlclla définiliva altu:izione dello Statuto, dopo il quale non pui 
più e::.st~re su(fìcìcnte un srn1plice decreto reale, n1a occorre 
un prov,·cdin1cnto legislativo. 

PRlìSIDENTI·:. Dornando il \'oto della Canlera. sull'or­ 
dine del gior:io proposto dalla Commissione su questa pe­ 
tizione. 

Chi ado\ta. l'or(hne ùel ~ioruo l'Oglia alzarsi. 
(Il Senato adotla.) 
1s1~ c~1to•::w.1.~;, relatore. Petizione 'i01. 
PR1ì.81Dlì.1'11._,I,:. Faccio ossèrvare al si~nor relalorl' che il: 

numero h01 non si trova nell'elenco d.istribuito. 
n .... t::,\.1t11EX.'li.fiò} 1·<~l«tore. È a.nc:ora H restCl del prceetlen1e. 

elenco. 
Petizione !101. Ayr:nar Stefano, di Vigevano, chiede siaae 

presì in consi<lerazione i lunghi servigi militari che ba pre­ 
slati io '.2lt camllagne nelle armate francesi, oTe ottenne il 
grado di ufficiale, e la decorazione della Legioa d'onott.,_ 
carnbiata poi dal Govern1J nella croce di Sa\'Oil, lagnandos.i 
nou e~:H~l'e a lui ;,pplicule le disposizioni del decreto 10 ottc­ 
bre {nou dice ili che ~uno). 

l.a Co1ncnissionC, visto che llal discorso 01edesi1110 risuUa. 
avere già ril'olto altra petizione alla Cau1cra dei de{JUtati Lt 
quale aveva a\'ulo il suo corso, propone l'ordine del l!JiorQO-. 

PRE:o;IDE!'.IT1<:, Si propone anche per questa petizione l'or-- 
ùine del giuruo. 

Chi Padotta yoglia sorgere. 
(Il Senato a<lo!la.) 
11-.; C,J.llDE!\A.N, rtlatorc. Petizione tiO~. Bornia Gioyanni1; 

professore di legge a Cagliari, supponendo possa a lui essere 
tolto il tra.ttenin1~rito di li1·e 7\0, ù\ cui gode aHuahaenteol· 
tre <:i.I suo stipendio! sewllratuhtgli cha nella llUOl'a forma di 
J1ilancio univcrsilario non possa più aYere luOi!:O un titolo di 
trau~·niu1ento, cliicdc che, venendone il caso, si abbiana 
dovuti riguardi alla sua posizione. 

La Con1n1i~:;ione, per~ullsa che il a1lnistt·o delPislrutiooa 
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,nbblica non sia per portare danni Immeritati ad alcuno dei 
svoi dipendenti, ed il ricorso non partendo da fatti specifici, 
:ma da semplici SUflflO\:.l1.ioni, propone t'ordtne del gi<>rno. 

PREl!IIDE~TIE. La Commissione propone l'ordine del 
ciorno. Chi lo. adotta sorga. 

(11 Senato adotta.) 
DE ca.unBtw.t.fìl, retntore. t-euetonc ls03. Anonima. 
Petizioni 40~ e 40!S già riferite insieme alla 575. 
Terminata ora la relazione delle petizioni presentate ancora 

tae\la precedente gessìeue, e {ler le quatt, CO-'l\\C w;ià si diceva, 
sì era usato una tolleranza in proposito della loro autenticità, 
si passa all'esame delle pctitioni ulterlormante presentate, 
e per le quali si attiene alla esalta osservanza del rego­ 
lamento. 
peuatoue 406. Lagomaggtore Raffaele, di Asti. 
Petizione !i07. Pasella cavaliere l*ietro, di Nnoro. 
Petiaiene 4l0. Solaro Pietro e compegnìa, ncgniianti in 

Torino. 
Petizione 41 i. Santi Temistocle. di Poirino. 
Petizione !Jl2. Bonaud! Pietro, di Briga. 
Pefiziene IJ.i ~. Carrer a Glnseppe, di Nllano, 
Petizione lii 7. ì\la~hetli Francesco, di Celle, abitante in 

Asti. presentano delle petizioni la cui firma non è munita 
11elle prove di autenticità volute dal nostro ft'go1amC'nto (ar­ 
alcole 91), per cnt dovendosi considerare come anonime {ar­ 
ticolo 80), si enunciano soltanto passandosi tosto all'esame 
tielle seguenti : 
Petizione fl08. Anuuima. 
Petizione 409. Laly , procuratore degli eredi Basse e nené, 

ifi Chamtéry. Considerata come anonima per mancanza 
cle11e volute glusunceetcnt, che avvcrtuuue ì1 pensjenano 
si esibiva a presentare, mn che fino ad ora non ha ancora 
fatto pervenire alla Commissione ori alla Scgt-eterf a del Senato. 
Petizione 413. Con questa petizione nuteuticata dall'essere 

stata presentata dall'uno dei nostri oucrevul! colleghi, alcuni 
farmacisti della Sardegna, in numero di 17, che dicono agire 
anche a nome di 1110\ti nltrf , rappresentano J:On poter essere 
per essi eomportahlle I'uuposutone che s;1rI1 prnhahiltnente 
m~ssa sull'industria ed il commercio, adducendo la loro posi­ 
aìonc essere fatta triste 1Ja varie eircostanzu, chr se non sa­ 
J"ebbero in flagranti \'iol11ziuni ;1lle lt•ggi e regolamenti, come 
J.11 vendita e lo smercio Ji medicinuli f.:ilti ila persone a ciò 
non autorizzate, ed il unmero ùt•lle fal'tnacie aperte iu ecce­ 
denza al prescritto dal regolan1enlì : 1na se ''ere queste cose 
asserite non sarebbe nelle :1ttrihu1.ioui tl1:l Senato l'occupar­ 
sene, essenc.l'o\·i i con1petenti rnagis[rati per far rie:ntrare i 
trasgressori in \'ia amministrativa e giuridica nei termini delle 
prescrizioni legali: adducono di più l'insufficienza della tariffa 
a1 che pure essendone il caso, spettcre!Jhe ad altri il proyve­ 
.aere: sì. l;tgnano del ritardo che si frappone al pa~amento delle 
loro note, e larnentano l'i.;buso introdotto di non pagarle che 
eon una forte dedu1ione, abuso che pare fosse la naturale 
conseguenza dl quello che in altri paesi fece venire il volgare 
proverbio di lista iia speziale~ e ùicon~ perfino la loro mora­ 
Jilà trovarsi esposta alla grafc tentazi.one d'iugannare gli av· 
Tentori, onde procurar.si un utile competente dalla loro pro­ 
fessione, conchiudendo infine col chiedere rhe si faccia cono. 
sc:ere al Senato la loro petizione, onde l'iwp~sta sia ridotta a 
termini di equità e di giustizia, cosa dalla quale non vi è chi 
essenta, e per la quale però "'i propone la vostra Commis· 
s.ione di tras1netterla alla Commissione di linanze, percl1è, ve· 
•ndone il caso, la prenda nella debita considerazione. 

YBJU!ilDPTB. La Commissione per questa petizione con­ 
àìade per la comunicazione alla Commissione di finanze, 

perchè la prenda in considerazione quando verrà in esame la 
legge a cui si riferisce. 

Pongo ai ''oli le conclusioni della Commissione. 
(Il Senato adotta.) 

(Filatori e tessitori in cotoni della riviera di Genova.) 

O'E CA.RDEl\!A.S, relutoJ'e. Petizione il t "-· I filatori e tes­ 
sitori in cetoneria di Genova e delle coste di Liguria, per 
me-z1.o di una Co1nmissione da essi creata, composta dei si .. 
gnori Agnese, presidente, e Caslellì, Rossi, Corsanego, Parodi 
e Cava11cri, chiedot10 aJ Senato che, venendo il caso dì appo­ 
sit~ proposizione, non voglia :i;dotfare una nuova tariffa do· 
gana le basata sul princìliio del libero s<~ambio (in 1naterla di 
cotoneria manufatte s'intende), ed appoggiano questa loro 
richiesta a tutta que\l;i h1nga serie di ragioni che nena sciensa 
econolnica la ~.euola rlei protezionisti tro\'a hnoue cd eccel­ 
Jenti1 mentre quella del libero scambio noR le riconosce che 
foodale sopra paralogis1ni se prodotte coscienziosamente, o 
sopra sofismi i;e fatte dal proprio interesse. La vostra Com .. 
1nissione non chiamata nè a decidere1 nè a pronunziare uo 
voto in così ardua niateria, e nel contlitfo di tante contrarie 
e con\hattute opinioni di cconon1ia poli\ica, si astiene tanto 
dal proporvi l'ordine del giorno, eh·~ dal proporyi rinvio di 
11uesta peti'lione al J\linistero competente; tro~·ando\•i però 
delle cognizioni 11raticl1c e locali di fatti e di statistica, rela .. 
tivc al cou1mercio della cotoneria, e sliru3ndo queste cogni ... 
zioni interessanti e de!!;ne prr più liloli di speciale rilJu:irdo, 
,.i propone l'in\'io di questa peti'.i:.ione alla Commissione di 
agriconura e coniuH~rcio percl1è a suo leuipo possa poi va­ 
lersi'nc per 11orre sott'occhio al Senato quei ragguagli e 
quelle nozioni che abbisognassero ad illuminare il corso delle 
discussioni. 

DI 11ol't'TEZEJ1oa.o. lo non vedo ragione perchè una pe­ 
tizìor1e, la quale è pr1•sentata al Senato, sia lasciata, per dir 
co~ì. tra il cielo e la t·erra; i1nperciocehè non propon~ndosi. 
nè l'or1lìne d<>l giorno, nè il rìn,·io al Mìnlslero, essa rhnane 
senza alcun esito. 

Chi espone una dotnanùa desidera sapere se questa do ... 
ni;lnda sia stata accolta, oppure se ~li sia dato un rifiuto, 

Ju quanto a me, inforno alla presente petizione, propOD&:O 
l'ordine del giorno puro e semplice. 

P..t.I.!L,~'TICI!\II IGN..a.zro. Ali sembra fosse idea della 
Co1nmissionc che questa petizìonc si rinrnndasse alla Commis· 
sionc di agricoltura e com1nercio per averne il suo parere, o 
f{Uindi, senza aspettare che l·eaisse la legge, al'Ulo il parere 
della Co1nmissione, farne relazione al Senato, affincbè potesse 
deliberare definitivan1ente su quello che credeva opportuno, 
cioè Q '3U\ rin'fio a1 Minist~ro, o suH't~rdine ùe\ giorno. 

DI t::OLLEGNO Gl&CIJ\1.'0. Mi pare che l'articolo 89 del 
nostro regolamento abbia pre\'enuto il caso di cui si tratta. 
La categoria quinta dell'articolo 89 dice: 
e Petizioni'che possono far luogo :id un allo delPiniziativa 

attribuila ai memliri ùcl Parlamento, o presentare utili docu· 
menti pur le deliberazioni del Senato . ., 

E 1eggo all'articolo 90: ' 
• La Com1nissione ordina il deposito :Jegli archll'i o la traJ­ 

messione alle Comroissioni speciali od ~111i uftiii centraU, 
od anche ai ministri, delle pctizieni riferibili alla quinta 
cate~oria. • 

n1 c-'•T.&GNsi:TTO. !\li pare cl1e qtJesto sia stato il voto 
espresso nel seno della Commissione. 
Forse il nostro colle~a ha abbondato un poco nel dire che 
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noa proponeva nè l'ardine del giorno, nè il rinvia al ~Iini­ 
s.tero; ma sembrami che fossimo d'accordo per il rinvio alla 
Commiuione ai termini degli articoli citati. 

DR eAB.DENA.111 relatore. Demando la parola per spiegare 
)a eetaelone. 

Nefla relazione si disse che la Commissione non eravenuta 
io pensif!ro nè di proporre l'ordine del giorno, nè di proporre 
il rinvio al Ministero competente ; ma invece di proporre n 
rinvio aHa Commissione di egrtccnura e commercio, perchè 
es.u. a suo tempo potesse poi valersene per porre sutt'oceuio 
al Seoalo quei ragguagli e quelle nozioni che abbisognassero 
ad illuminare il corso della discussione. 

Queiita: petizione non può riguardare un caso di tempo pre­ 
sente, percbè è un caso solamente possibile che di ciò se ne 
tratti per legge; nou riguarda adunque un caso per eul oc­ 
corra prowyeder~ ad esso. 
La Cow.misslone reslringQVa i\ suo caso in queste parole: 
•Esamina.la e trovatala degna di speciali riguardi pr.r varì 

titoli usai interessanti, cerzìoralo che esiste nel Senato una 
Commissione speciale per ~li arfari di agricoltura e ccmrner­ 
eìo, e c:he perciò sarebbe per una par le doveroso, e per l'al­ 
tra utilissimo che si avesse il di lui avviso, vi pr{lpoue di etn­ 
viarla alla predella Comnlissione. 

eALL .. 'Vl~l8l l.GNAZIO. Mi pare che si sia convenuto 
di domandare il parere tcnnedtataroente per quello che e ne4 

cetsario all'esame di questa pratica; e ciò per due mouvì, 
dei quali l'uno è per non lasciare in sospeso questa petizione 
(avendo tulti i petenti diritto d'attendere u11 esn»), il se­ 
condo è, che dovendosi presentare dal Ministero una tariffa 
d0&an.ale {ed in brevissi111u tempo come ha promesso). sa­ 
rebbe opportuno che questa p~ti1.\011t·, qualora venisse giudi­ 
cata, dietro I'arvìso della Counnisslone d'agricoltura e com­ 
JDerciet,deg11a di riguardo, fosse sottoposta <igli occhi dcl ~li~ 
oisleroaceiò potesse vedere dalle ragtunl di cunvenienra espo­ 
ste, e quindi prendere quelle misure che credesse più conve­ 
nienti, tanto più che si tratterebbe furse di escludere il libero 
scambio. Coo questo modo di riferire proeurù la Commissione 
di conciliare la cosa in guisa che non si avesse ad urlare 
quaii di !tonte a tutli iu uu colpo, ed a tanti interes~i vi~ 
Cali di laote famig\ie che snno comprese in questa pralic:\ . 

.. amtID•NTllii. Domanderei 11rima di lulto se la prop(l;la 
delrordine- del Q"iorno latta dal senatore di Montezcrnolo è ap­ 
P•al!iala. 

(Non è ap1mggiata.) 
Pongo dunque ai voli le couclus.ioni della Co.ruo\lssl11nc 

per la lroismissione di questa 11elizione alla Cowinissione 
d.'a.gri.cottu.ra ~commercio onde ne tenga quel conto cbc cre­ 
derà. 

PI PDLLOWE. {I11Cerro11i.peudo) Domando la parola. 
PBESIDIUl'l'IB, Ha la parola. 
DI PGILL01'IB. La co1uunicazione di questa petizione alla 

tomoaiuione di agricoltura. e commercio certamente è cosa 
a&ilissi.ma. perchè il Senalo, quando lo desidcl'i, potrebbe 
avere maggi.ori e.chiarimenti. Ma pare a me che basterelibo 
venisse mandata, o meglio depositala semplicernenle negli 
archivi del Senato, onde ognuno possa ';renderne cognizione, 
ia q11tSlo scopo eioè di esporre i dcsiderii ardenli.:isimi che 
il llìoistero non tardi a presentare al Parlamento la tariffa 
dogaaale. 
i desiderio del Parlamento di entrare nella via del libero 

scambio in qn~Ua ragioncvoleiia e.be cQ;nviene al paese, ma 
ad uo tempo di adottare n1isure liberali. 

An1i iu credo che le 01a.nifatture di cotone iieoo quelle cbe 
polr&llO pr .. enlare maggior ragione di dimostrare quanto 

I": i • .. \ .. 

sia conveniente l'abbassare i diritti, mentre attualmente ì co ... 
toni che vengono dall'estero pagano più del 100 per !00 di 
loro valore. Sarebbe però in ques[o rapporto prematura Ja 
discussione, ed è perciò che mi restrin11:0 a desiderare che 
ognuno pos!la prenderne cognizione, non per appoggia.re, 
ma per combattere le conclusioni della Commissione stessa. 

P.a.I..1,&"W1c1N1 1sNaz10. Domando la 11arola. 
PBIUi!IIDENTE. 1-la la parola. 
P&LL&.TtC1N1 IGN.1.z10. Io faccio osservare che il de•i .. 

derìo dell'onorevole senatore preopiaante è Già stato soddi4 
sfatlo, poiehè questa petizione è già stata stampata e distri­ 
buita a ciascuno dci senatori. Essi quindi hanno tutto il loro 
agio di l)reuderne cognizione e m<'.gHo ancora che se fosse 
stata deposta nc~H archi\'i dcl Senalo. 
DI POLI.ONE. (rnterron1pcndo) lu non ~1h~l avuto ancora1 

e credo di nou essere solo1 ed è perciò che crcde,·a far bene 
nell'appoggiare l'ordine del giorno puro e semplice, anzichè 
le conclusioni della Commissione. 

P11ESIDE"-TE. Siccome l'ordine del giorno non venne ap~ 
poggiato, io 11ropon~o la vtilatione sulle conclusioni. 

DI COl,LIKGNO GJ,l_(:INTO. (J11terro1n11ettdo) Domaa ... 
derei se egli C scni'obbli~o di riferirne J)Oi, ovvero se si ri .. 
serverebbe ancora la Conunissione il diritto di prop{lrre al 
Senato di ri1oandare la pelìzìone aì sì~uorì 1uiuistri. 

PBl<~&•••lil.\'.TE. Faccio osser,·arc a que&to proposito al 
Senato che alla Commissione riinane l'obbligo di dare quegli 
schfori1nc11ti che le verranno richiesti alle ()Ccorrl..'ntc. Verciò, 
irn·cce di obLligarla a fa.re un rapporto sopra uua n1ateria, 
inlor1~0 alla quale il Senalù non la iuterrogò, s~rebbepiit coe­ 
rente che si lrasiocttcs~c alla stessa Cùrnmissionc d'a~ricol~ 
tura e corumercìo onde la ritenga e Pcsamìnì, t~ quìu<li, oc4 

correndo il caso, possa rispondere alle iut~rrogazioni che I 
Senato potrà f;ire. 

P&.-..L&"IC11'il 1Gxa.z10. Le conclusioni della Corn.mis­ 
SÌ(J11c1 cbc sDua di ri:uandare" questa pctb:ione alla Corn1uis& 
sione d'agrie1.>\lura e commercio col fine che ena ne faccia un 
rapporto, .sono lali che quando Yengano adottale, il Senalo 
verreblle a dare un nìandalo, di1ò così ... 

&LFIEHI. (lliterroui11e11do) lo facdo ossetvare al Senato 
che rimandarla alla Comu1issioue d'agricoltura e comcuercio 
col fine che ella ne faccia un rapport.u mi pare co8a inamn1is­ 
sibile, poi eh è questo rapporto non potrcblJe dar luogo ad al­ 
cuna dclibcra.·1.lone. 

!Ua si dice: f0rse il Senato crederelibc, dopo questa rela- 
7.Ìonc, Oi do,·er riinandare la peliiione al 1ui11blro d'agrico} ... 
lur.n e con1u1t!rcio; ma fa.rò osserv;,irc che i pclizionnri proba­ 
hìlmcnle si sono indirìziati (JUrc al signor ruinislro percbè 
se si fece stampare questa p1::li:tiunt~1 una copia della mede­ 
sima sarà probabilissimamente slata rimessa al n1iuistro 
stesso. Se1nbrau1i a.dunquo! che sia il caso di risp.anniare al 
SenaLo l'opparcnia di essere costituito in un uffizio di posta 
per la trasmissione deUe rimostranze de' petizionari al ?\lini· 
stero. 

Quando sì tratta di petizioni su cui si possa dare un gill­ 
dizio attuale, io comprendo che questo giutlizio possa formo· 
larsi in un rinvio ai ~linistero; ma quando si iralta di peli­ 
zion~ che non imp(H'ta &e non uoa ~empHce lrascuissione, e 
che questa· trasmissione non può farsi fuori dcl Senato, mi 
pare ciù sìfli più consentaneo, alDleno a.Ha sua dignit~. 

.J.l.CQlll\HOtro. J'apJ)Uie la proposition qui a été faite par 
mon honorable coUèguc et ami ruonsìeur le sénateur comtc 
De Pollone, pour le renvoi de celte pétilion dans les archives 
du Sénal. 

PBlililDliNTE. Celle proposition a déjà été écarlée. 
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a&CQ1JW•ot10. le sais que l'ordre da jour proposé par 
moosieur le marquis De Moote1eo1olo n'a pas été admis, mais 
je ne crois pasque rien ait eneere été décìdé , eu.ce qul con· 
eerne la proposiUon de moosieur De Pollone, pour le renvoì 
de la pétitioo dans les archìves, 

PB881DEi'iTE. Quand 011 a fatt ouseeree à monsieur le 
eamte De Pollone que la pémion avail été imprimée et di­ 
stribuée à messìeurs les sénateurs, il 1'a plus insisté sur la 
proposition dont il s'agir. 
aa.co1111no110. Une tette dislribulion ne saurait mettee 

obsfacle à ce que celte pétitton ne soit renvnyèe ponr ètre 
déposée dans les arehtres du Sénat. Premtèrement, paree 
qo'H partit qu'elle n'a pas été distribuée à toua les sénateurs. 
Secondement, parce qu'il ne résulte pas que cet Imprimé 
IOit la copie exacle dc la péULion et qu'cn n'y alt Iait aucuue 
variante. Trolslèmement, paree que le renvoi dans les arcbtves 
renferme t'excteston absolue du ren1oi de la pélition au tth­ 
nislère. Quatrièmeu1ent enfin, parce que le dépòt dans les 
arcbives permetlra a cbaque membre du Sénat de cJnsuller 
dans l'occasion des docaments en fait, que cette pélil;on peut 
renfermer; c'est pourquoi je pré(èrc le renvoi de la pétition 
aux archives, plu!òt qu'à la Commission de ragriculturc el Ju 
com1nerce. 

DE FOBl'WAHI. Mi pare che la petizione, seblJenc io vario 
modo enunciata dalla Commissione, non sia altro che un 
mezzo di informazione. Si suol mandare ordinaria1nenlc la 
petizione, quando non esista uoa Com1nissione peru1anente 
incaricala dcll'est1ne di una specialità, a~H archi\·i, onde 
ognuno dei menibri del Senato possa p~enderne cognizioue; 
credo quindi, che es:iendoYi nel nostro ca~o una Colnn1issione 
permanente, incaricala degli affari dì agricoltura e curn111t'r~ 
cio, sia naturale che, Invece di mandarla a deporsi negli ar· 
cbivi, si trasmetta questa petizione alla stessa Co1uu1isjione, 
onde ne faccia, all'evenienza, qnelle osst" r\•az.ioni che pos~ 
sono essere utilizzate all'epoca della discussione cbe pussa 
sopravveuire. 

•BB81Dl!:.ll'l'IR. 11lnora tutti gli oralori ~o.no d'accordo in 
ciò, che la petiz.ione debba tr.asmetlersi alla Con11nìs~ione ùi 
BBric-0ltura e couunercio; la sola differenza consisle iu que­ 
sto che la ComBlissione crede dcbha lraswettersit onde la 
Commissione d'agricoltura e commercio emetta un parere; al 
contrarlo il senatori! Giacinto Di Collegno vuole che si tras­ 
metta, onde ne tenga conto nel n1odo che stimerà opportuno. 
La proposizione del senatore Giacinto Di CoHegno deve essere 
posta ai voti priu1a di quella della Commissione, a tenore del 
noslro re11olamento; domando perciò se yi ha chi appoggia la 
trasmissione pura e semplice, dirò così, proposta ddl senatore 
Giacinto di Collegno. 

(E appoggiata). 

Ora che è appoggiata, la parola è al senatore Di Casta· 
gnetto. 

01 c&&T.1.G:\ETTO. La Commissione ha votato per la 
trasmissione alla Co1nmissione d'agricoltura e commercio, non 
perchè essa ne facesse un raprorta espresso al Senato, ma so· 
lamente percbè la prendesse in consideraz.ione quaJ()ra po ... 
lesse venire la queslioae di diriUo della rinnovazione di tariffa. 
Il senatore no~tro collega Pallavicini personalmente ba 
espressa. un1a.ltra opinione; ma la Commissione veramente 
net suo seno non ba volato che per la trasmissione a quella 
Corumis!;ionc. 

Si sono di:r.cussi nella Ce;rnru.issione delle petizioni tuUi·i 
sistemi, poi si è detto che il Senato avendo eletto nel !iuo.i;eno 
un; Cowrnissione speciale, e questa petizione pr~senlando 
anche un carattere che poteya meritare uua considerazione, 
pareva ~he potesse più particolarmente essere trasmessa a 
quesla Commissione, però senza dichiarare ne1le contlu~ioni 
che la Co1nwissioae d'.agricoltura e commercio ne riferisse. 

P.&.Liulo.TICINI IG1"&ZIO. Domando la parola. 
PBtiillUE,TIC. La parola è al senatore Cibrario. 
"IHK&BIO. Vi rinunzio, perchè voleva fare le sleHe os- 

servazioni che Ila fatte l'onorevole Ui C<Jsta.gnetto, -ctoà·ch& 
non credo che la Commissione delle petizioni sia autorizzata 
d'incaricare un'allra Commissione di fare un rapporto. 

p,1.1,1...1.v1c11\1 IGN.-l!f.to. Se mi si pern1etle leggerò al­ 
cune parole del verhale in cui si dice. (l'edi sopra le cunclu· 
siotti della. Co1111nissio11e) 

Qnesto ri n\'io (il quale è basato sull1essersi riconosciuto utl• 
lissimo), se11;1.Jra111i elle include l'espressione della ComW-• 
sione di avere, ciLiè1 l'aV\'iso della Commissione d'agricoltura 
e CDtnmercio. 

:PRESIDE'.'\ITE. E:i.sendo con ciò chiarito qual sia stato il 
preciso intendimento della Commissione nel provocar.e que .. 
sta trasmissione, non resta che porre ai voti la trasmi!.sione 
pura e seu1ptice alla Con1u1issione d1agric0Hura e comu1ercio. 

Chi ciò appr<JVa \'o~lia ~orgere. 
(Il Senalu adotta.) 
uE C.t..KDE!'ll&S, 1'l'latore. Petizione 416. Miglioriui ·Bo• 

menico, <li Lerìci, presenta. alcune sue considerazioni sopra la 
le~:.;e d'imposta sui fabbricati; venne quesla petizione, tnt• 
tochè 1nanc.lnte delle volute prove di autentici là, lrasmcssa 
alla Com111issione cli finanze, purchè avesse sott'occhio·I~ as­ 
ser,·azioni che pote\'a contenere nell'esaminare la legge che 
abbia1uo testè discussa ed approvata. 

Con quc!:ìla è terminata la serie delle peli1ioni che vennero 
presentate al Senalo. 

l"HE!i11ao1nwTE. Non essendo,·i altro all'ordine del giernot 
è terminala anche la seduta. 

l,a seduta è levata alle ore 5. 


